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NIENTEDAFARE: l’ex rettore
dell’Università per Stranieri di Pe-
rugia, Stefania Giannini, non è
stata riconfermata nel Governo di
transizione guidato dal premier
Paolo Gentiloni. La titolare del
ministero dell’Istruzione è stata
sostituita conValeriaFedeli, espo-
nente della Sinistra Pd. Insieme a
MariaElenaBoschi, che però por-
ta a casa un incarico da sottosegre-
tario alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri, è stata di fatto
esclusa dal nuovo esecutivo, la-
sciando così l’Umbria priva del
«suo» rappresentante di Governo.

LACARRIERA della Giannini è
iniziata nel 1991 comedocente as-
sociata di Glottologia e Linguisti-
ca. All’Università per Stranieri ar-
riva nel 1992, prima come titolare
della cattedra di Fonetica e Fono-
logia, poi di Sociolinguistica. Nel
1999 diventa ordinaria di Glotto-
logia e Linguistica e acquisisce la
titolarità della cattedra di Lingui-
stica generale presso l’Università
di Perugia.Dirige nello stesso ate-

neo il Dipartimento di Scienze
del Linguaggio tra il 2000 e il
2004.

LA SVOLTA arriva nel 2004
con l’elezione a rettore dell’Uni-
Stranieri, carica ricoperta fino
all’aprile del 2013, quando si can-
dida alle Politiche inToscana nel-
la lista «Con Monti per l’Italia» e
diventa senatrice.Al contempo as-

sume le redini di Scelta Civica, di
cui è segretaria nazionale. Il 22
febbraio 2014 viene nominatami-
nistro dell’Istruzione nel governo
di Matteo Renzi. E qui inizia la
parabola discendente: nel 2014
viene ufficialmente candidata alle
Europee come capolista di Scelta
Europea nella Circoscrizione Ita-
lia centrale (Toscana, Umbria,
Marche e Lazio). La lista si ferma

allo 0,7% dei voti e non ottiene al-
cun seggio. La stessa Giannini
raccoglie pochissime preferenze
quindi, a seguito del crollo eletto-
rale, si dimette dalla carica di se-
gretario del partito. Ma ormai il
percorso politico all’interno di
SceltaCivica è agli sgoccioli, infat-
ti nel febbraio 2015 insieme ad al-
tri esponenti del partito decide di
aderire al Pd. Il tutto mentre il
suo nome veniva legato al caso
dei mancati introiti da una loca-
zione immobiliare destinata alla
«Scuola Internazionale di Cucina
Italiana» per un totale di 525mila
euro di ipotizzato danno erariale.
Lo scorso aprile la Corte dei Con-
ti contestò gli addebiti alministro
Giannini che venne condannata
in primo grado a risarcire l’Ate-
neo.

FORSE LA SUA estromissione
dal Governo-Gentiloni può spie-
garsi proprio con il recente ingres-
so nel Partito democratico, dove
non era mai stata veramente con-
siderata ‘una di casa’. Ora, dopo la
crisi diGoverno, l’uscita dalla sce-
na politica. Fino alla prossima
puntata.

LAGRANDEESCLUSA
L’exministro all’Istruzione Stefania Giannini non è stata riconfermata
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OCCHI PUNTATI anche
sul futuro del sottosegretario
agli Interni, Gianpiero Bocci
(nella foto), che viene dato
in pole position per una ricon-
ferma nell’attuale ruolo, an-
che se potrebbe cambiare il
ministero di competenza.
Dal 2013 a oggi, infatti, pri-
ma con il governo di Enrico
Letta e poi conquello diMat-
teoRenzi, Bocci ha dimostra-
to di saper fare politica e di
godere di un ampio consen-
so, soprattutto in Umbria.
Ora, con il nuovo esecutivo
che vede arrivare agli Interni
Marco Minniti, non si esclu-
de una nuova distribuzione
degli incarichi dei sottosegre-
tari.

SOTTOIRIFLETTORI

LaGiannini fuori dal team-Gentiloni
Il Cuore verde perde il ‘suo’ministro
Una carriera in ascesa: dal vertice dell’Unistranieri al GovernoRenzi

LA DIREZIONE REGIONALE DEL PD E’ STATA
CONVOCATA DAL SEGRETARIO GIACOMO LEONELLI
VENERDI’ POMERIGGIO ALL’HOTEL GIO’ JAZZ PER
L’ANALISI DEI RISULTATI DEL REFERENDUM.

REFERENDUM, VENERDI’ LADIREZIONE

I «RUMORS»

GianpieroBocci
verso la conferma
a sottosegretario
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